
2 Settimane dall’8 al  21 Settembre 2019  - N. 17  anno 2019 

DOMENICA 8 SETTEMBRE 
XXIII DEL TEMPO ORDINARIO 

NATIVITA’ DELLA BEATA 
VERGINE MARIA 

Chi non rinuncia a tutti i  

suoi averi, non può  

essere mio discepolo 

Ore 10.00 Santa Messa 
def.ti: Bonato Rosanna, Manin Severino e Andolfo 
Isolina; Fam. Sanguin e Bonato; Bertin Resio, Boz-
za Romildo e Dirignani Amabile; Sartorello Maria 
Albina,  Garbo Nazzareno;  Fam. Zambon   Ettore  e 
Benvenuto 

Lunedì           9 Settembre  

Martedì        10 Settembre ore 8.10 Lodi  e Comunione 

Mercoledì    11 Settembre ore 8.30 Santa Messa 

Giovedì        12 Settembre ore 8.10 Lodi - Santissimo Nome di Maria 

Venerdì        13 Settembre ore 18.00 Santa Messa - San Giovanni Crisostomo 

Sabato         14 Settembre 
 

ESALTAZIONE DELLA  
SANTA CROCE 

Ore 18.00 Santa Messa  
50° Anniversario di matrimonio di Ruffin Giacomo 
e Scarparo Teresina - Felicitazioni 
def.ti: Pegoraro Nazzareno, Caron Angelo e Amelia, 
Bussolin Maria Emma e Fam. Bovo 

DOMENICA 15 SETTEMBRE 
XXIV DEL TEMPO ORDINARIO 

Ci sarà gioia in cielo per  
un solo peccatore  
che si  converte 

Ore 10.00 Santa Messa 
def.ti: Giacomin Giustina, Berton Silvio e Sguotti Ro-
berta; Manin Guerrino, Marina e Fam. Scarparo 

Lunedì          16 Settembre Santi Cornelio papa, e Cipriano, vescovo, martiri 

Martedì         17 Settembre ore 8.10 Lodi  

Mercoledì     18 Settembre ore 8.30 Santa Messa 

Giovedì        19 Settembre ore 8.10 Lodi   

Venerdì        20 Settembre ore 18.00 Santa Messa  

Sabato         21 Settembre Ore 18.00 Santa Messa - San Matteo Apostolo ed 
                                           Evangelista 

DOMENICA 22 SETTEMBRE 
XXV DEL TEMPO ORDINARIO 

Non potete servire Dio 
 e la ricchezza 

Ore 10.00 Santa Messa 
def.ti: Rocca Luciano, Manin Antonio e genitori 

8 Settembre 2019 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (14,25-33) 
 

In quel tempo, una folla numerosa andava 
con Gesù. Egli si voltò e disse loro:  
«Se uno viene a me e non mi ama più di 
quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i 
figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria 
vita, non può essere mio discepolo. Colui 
che non porta la propria croce e non viene 
dietro a me, non può essere mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non 
siede prima a calcolare la spesa e a vedere 
se ha i mezzi per portarla a termine? Per 
evitare che, se getta le fondamenta e non è 
in grado di finire il lavoro, tutti coloro che 
vedono comincino a deriderlo, dicendo: 
“Costui ha iniziato a costruire, ma non è sta-
to capace di finire il lavoro”. Oppure quale 
re, partendo in guerra contro un altro re, 
non siede prima a esaminare se può affron-
tare con diecimila uomini chi gli viene incon-
tro con ventimila? Se no, mentre l’altro è 
ancora lontano, gli manda dei messaggeri 
per chiedere pace. Così chiunque di voi non 
rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere 
mio discepolo».  

  

 
 

15 Settembre 2019 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (15,1-32) 

 

In quel tempo, si avvicinavano a 
Gesù tutti i pubblicani e i peccatori 
per ascoltarlo. I farisei e gli scribi 
mormoravano dicendo: «Costui ac-
coglie i peccatori e mangia con lo-
ro».  
Ed egli disse loro questa parabola: 
«Chi di voi, se ha cento pecore e ne 
perde una, non lascia le novantano-
ve nel deserto e va in cerca di quel-
la perduta, finché non la trova? 
Quando l’ha trovata, pieno di gioia 
se la carica sulle spalle, va a casa, 
chiama gli amici e i vicini e dice lo-
ro: “Rallegratevi con me, perché ho 
trovato la mia pecora, quella che si 
era perduta”. Io vi dico: così vi sarà 
gioia nel cielo per un solo peccatore 
che si converte, più che per novan-
tanove giusti i quali non hanno biso-
gno di conversione. 
Oppure, quale donna, se ha dieci 
monete e ne perde una, non accen-
de la lampada e spazza la casa e 
cerca accuratamente finché non la 
trova? E dopo averla trovata, chia-
ma le amiche e le vicine, e dice: 
“Rallegratevi con me, perché ho tro-
vato la moneta che avevo perduto”. 
Così, io vi dico, vi è gioia davanti 
agli angeli di Dio per un solo pecca-
tore che si converte». 
  
 

La  comunità                 

parrocchiale di San             

Bartolomeo si unisce 

ai festeggiamenti per 

il 50° anniversario di  

Professione Religiosa 

di Suor Bianca Lucia ringraziando Dio 

per il suo prezioso servizio che svolge 

con grande dedizione in mezzo a noi 

Sabato 21 Settembre ore 10.00 

Incontro referenti dei Gruppi  

Parrocchiali per la  programmazione  

dell’anno pastorale 

Domenica 22   Settembre Giornata 

diocesana di preghiera e di sostegno 

per il nostro Seminario Diocesano.   

“Datevi al meglio della vita”. 



   Per riflettere 
insieme 

Vita di  
comunità 

Non dobbiamo essere turisti nella Chiesa,  
ma fratelli gli uni degli altri”. 

 

Pensando ai prossimi impegni e servizi, nella catechesi, nella liturgia, nella carità, 

nelle attività del patronato,che tra poco riprenderemo nella nostra comunità mi 

vengono in mente le parole che il Papa ha detto nella prima udienza: “non dobbi-

amo essere dei turisti nella chiesa, ma fratelli gli uni gli altri.” L’ipocrisia è il peg-

gior nemico della comunità cristiana, di questo amore cristiano: quel far finta di 

volersi bene ma cercare soltanto il proprio interesse. Venire meno alla sincerità 

della condivisione, infatti, o venire meno alla sincerità dell’amore, significa colti-

vare l’ipocrisia, allontanarsi dalla verità, diventare egoisti, spegnere il fuoco della 

comunione e destinarsi al gelo della morte interiore. Chi si comporta così transita 

nella Chiesa come un turista. Ci sono tanti turisti nella Chiesa che sono sempre di 

passaggio, ma mai entrano nella Chiesa: è il turismo spirituale che fa credere loro 

di essere cristiani, mentre sono soltanto turisti delle catacombe. No, non dobbi-

amo essere turisti nella Chiesa, ma fratelli gli uni degli altri. Una vita impostata 

solo sul trarre profitto e vantaggio dalle situazioni a scapito degli altri, provoca in-

evitabilmente la morte interiore. E quante persone si dicono vicine alla Chiesa, 

amici dei preti, dei vescovi mentre cercano soltanto il proprio interesse. Queste 

sono le ipocrisie che distruggono la Chiesa! Il Signore, lo chiedo  noi, riv-

ersi su di noi il suo Spirito di tenerezza, che vince ogni ipocrisia e mette in circolo 

quella verità che nutre la solidarietà cristiana. 

La Sagra patronale: un’occasione per sentirsi volontario 
 
 

È finita da più di una settimana la 91° edizione della sagra paesana e passan-
do per la piazza San Bartolomeo non si vedono più allestiti lo stand, la cucina, 
la pista da ballo, le giostre e la pesca di beneficenza. Cosa rimane, dunque, 
della sagra? Ai più piccoli rimane l’ammirazione verso i più grandi che, con 
soddisfazione, hanno prestato il loro servizio. Ai più grandi rimangono impressi 
il sorriso, la spensieratezza e la grinta dei più giovani e, in generale, la consa-
pevolezza di essere stati d’esempio. Essere volontario non è sempre facile, ra-
gionare con la logica del “mettersi a servizio degli altri”, accettando la novità e il 
prossimo non è sempre 
la prima cosa che ci 
passa per la testa. Ci 
vuole pazienza, carità, 
voglia di incontrarsi e di 
rimboccarsi le maniche 
insieme. Qual è quindi 
il motivo che ci spinge 
ad essere volontari? La 
risposta è semplice: il 
sorriso della nostra co-
munità! Vedere tutti i 
nostri compaesani riu-
niti sotto un unico 
“tetto” per passare una 
serata insieme è stata la miglior ricompensa che potessimo ricevere: seduti allo 
stesso tavolo sono emersi vecchi ricordi e si sono rafforzati i legami. È stato un 
segno molto importante per noi quest’anno: con i cambiamenti a cui la nostra 
comunità ha dovuto far fronte, è fondamentale ricordarci di essere famiglia. In 
questo clima di gioia e soddisfazione, ci teniamo a ringraziare anche coloro che 
non erano con noi quelle sere ma che hanno comunque contribuito alla buona 
riuscita della sagra. Un grazie particolare va a don Aldo e don Ivano per il loro 
sostegno prezioso in queste settimane: quest’anno la nostra festa era anche 
dedicata a loro affinché conoscessero meglio la nostra comunità.  

Cammino di Iniziazione Cristiana 

Avviso per i genitori del primo gruppo                     

(prima elementare) 

 

Cari genitori, Domenica 22 settembre alle 

ore  10.00 siete invitati  alla  celebrazione  

Eucaristica di   inizio   anno catechistico.  Al 

termine della celebrazione, per chi volesse far 

partecipare il/la proprio/a figlio/a alla catechesi, verranno consegnati 

i moduli di iscrizione  ai  genitori  del  primo  gruppo  e  verranno  

forniti eventuali chiarimenti. 

I moduli dovranno essere consegnati entro domenica 6.10.2019 in 

Sagrestia. Per info  contattare Cristina al  n° 339 7855932  

Domenica 22 Settembre ore 10.00 

Celebrazione Eucaristica , ricomincia l’anno pastorale, con MANDATO  

a tutti gli operatori pastorali. Sono invitati: i bambini e i ragazzi della  

catechesi con i loro genitori, i giovanissimi di AC e gli animatori!! 


